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La valutazione degli impatti dovrebbe tenere in conto se tali misure sono stringenti, ovvero 

indipendenti dalla superficie impattata, oppure la limitata estensione dell'intervento rispetto al totale 

dell'area protetta consente di ritenere gli impatti trascurabili, come, appunto, riportato nello Studio 

di Incidenza.

Tale scelta dovrebbe essere, eventualmente, valutata dall'Ente competente per l'applicazione delle 

Misure di Conservazione.

Per quanto sopra, in considerazione del contrasto con le misure di conservazione generali e sito 

specifiche per il SIC Monti della Maddalena, il parere di Valutazione di Incidenza è negativo.

Considerato tuttavia che il Comune di Sala Consilina ha trasmesso la DCC n. 47 del 29/07/2016, con 

la quale in assenza di soluzioni alternative ha dichiarato il rilevante interesse pubblico di natura sociale ed 

economico del comparto estrattivo C17SA_01,  ove percorribile e applicabile al caso di specie la 

disposizione di cui all'art. 5 comma 9 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. si propongono 

oltre alle prescrizioni già contenute nello Studio di Incidenza (e qui riportate) la misura di 

compensazione di cui al punto n. 5 del paragrafo 7c.

7.C. Prescrizioni in merito alla Valutazione di Incidenza

N

.
Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione
Utilizzare metodi di lavorazione finalizzati al sollevamento del 

minimo volume di polveri possibile

5
Termine per l’avvio della Verifica 

di Ottemperanza 
CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 

comma 2 del Dlgs 152/2006 

individuato per la verifica di 

ottemperanza

Regione Campania – Genio civile

N

.
Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

• aspetti gestionali
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N

.
Contenuto Descrizione

• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

In fase di rinaturalizzazione utilizzare specie proprie della serie di 

vegetazione preappenninica neutrobasifila della roverella (Roso 

sempervirentis – Querco pubescentis sigmetum), sostituendo la 

dominanza di Quercus cerris con Quercus pubescens

5
Termine per l’avvio della Verifica 

di Ottemperanza 
CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 

comma 2 del Dlgs 152/2006 

individuato per la verifica di 

ottemperanza

Carabinieri Forestali

N

.
Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

Evitare l’impianto regolare a filari, realizzando una struttura a 

mosaico dell’impianto arboreo e consentendo lo sviluppo di 

praterie tra gli spazi arborei;

5
Termine per l’avvio della Verifica 

di Ottemperanza 
CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 

comma 2 del Dlgs 152/2006 

individuato per la verifica di 

ottemperanza

Carabinieri Forestali

N

.
Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 4
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N

.
Contenuto Descrizione

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

Evitare l’impianto regolare a filari, realizzando una struttura a 

mosaico dell’impianto arboreo e consentendo lo sviluppo di 

praterie tra gli spazi arborei;

limitare la lotta ai fitoparassiti o controllarne la compatibilità con 

la funzionalità delle biocenosi edafiche

5
Termine per l’avvio della Verifica 

di Ottemperanza 
CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 

comma 2 del Dlgs 152/2006 

individuato per la verifica di 

ottemperanza

Carabinieri Forestali

5. Il proponente dovrà effettuare attività volte al ripristino ed al mantenimento dell'habitat 6210 

(attraverso il controllo dei fenomeni di incespugliamento e di ogni altra minaccia alla 

corretta conservazione) su di una superfice non inferiore a quella sottratta riportata nello 

studio di incidenza, comprensiva di quella già in cattivo stato di conservazione. Tale 

superficie dovrà quindi essere non inferiore a 3,9 ettari (6210 da Studio di Incidenza del 

12.09.2016) e dovrà essere all'interno del SIC IT8050034 “Monti della Maddalena”. Le 

superfici oggetto di tali attività e le attività a condursi dovranno essere identificate e 

comunicate preventivamente attraverso apposito studio alla Regione Campania Staff 

Valutazioni ambientali.

8. CONCLUSIONI

In questo capitolo devono essere riportate le conclusioni dell’istruttoria della procedura di VIA e della 
eventuale VI. Devono essere inoltre riportate integralmente tutte le prescrizioni riportate nei precedenti 
capitoli. 

ALLEGATO A Sintesi delle osservazioni presentate

In questo Allegato devono essere riportate in modo sintetico le eventuali osservazioni al progetto presentate 
dai soggetti interessati, suddividendole possibilmente nelle categorie di seguito indicate e raggruppandole 
per argomento, indicando, per ciascuna, il soggetto osservante con riferimento all’elenco delle osservazioni 
riportato nel precedente capitolo 0.1. I riferimenti amministrativi (protocolli di acquisizione delle note, ecc.) 
devono essere riportati nel precedente capitolo 0.1.

A. Osservazioni di carattere generale

A.1 Esempio: deve essere aumentata raccolta differenziata invece che realizzare impianti 

trattamento rifiuti (Oss.1)
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A.2 ………………

B. Osservazioni inerenti il punto 1

B.1 Esempio: non è stato correttamente dimensionato l’impianto di abbattimento emissioni 

in atmosfera (Oss.5)

B.2…………………………………………….

C. Osservazioni inerenti il punto 2

C.1 Esempio: non sono state analizzate alternative diverse dall’opzione ZERO (Oss. 3, 

Oss. 4)

C.2 ………………

D. Osservazioni inerenti il punto 3

D.1 ……………….

D.2 ………………

E. Osservazioni inerenti il punto ……..

E.1 ……………….

E.2 ………………

ALLEGATO B Controdeduzioni presentate dal proponente alle osservazioni presentate

In questo Allegato devono essere riportate le controdeduzioni del proponente alle osservazioni presentate 
dai soggetti interessati, compresi i riferimenti amministrativi (protocolli di acquisizione delle note, ecc.).

Questo Allegato non deve essere redatto qualora il proponente non trasmetta le sue controdeduzioni.

ALLEGATO C Risposta alle osservazioni presentate

In questo Allegato deve essere data risposta alle singole osservazioni presentate dai soggetti interessati, 
indicando, per ciascuna osservazione, il riferimento a quale/i specifica/he sezione/i della scheda istruttoria 
si è data risposta e quindi se l’osservazione si ritiene accolta, parzialmente accolta o non accolta.

A. Risposta alle osservazioni di carattere generale

B. Risposta alle osservazioni inerenti il punto 1

C. Risposta alle osservazioni inerenti il punto 2

D. Risposta alle osservazioni inerenti il punto 3
E. ………………………
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